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Fiducia! 
Natale non poteva portarci no-

ti?ia più cara di questa, che dal
l'estrema punta della Pencola ci 
mandano gli amici di Reggio: per 
decisione del Procuratore della 
Repubblica, i bambini dei paesi 
calabresi colpiti dall'alluvione so
no stati liberati dal sequestro di 
polizia e restituiti alle famiglie 
Il buon diritto e il cuore del po
polo sono stati più forti della pre
potenza. Un gruppo di bambini 
sono già giunti nella Capitale, 
accolti dall'affetto rumoroso e 
cordiale dei lavoratori romani. 

Diamo la buona notizia, non so
lo ai compagni e agli amici, che 
hi sono battuti per avere il per
messo di fare del bene, ma anche 
agli avversari nostri, ai non co
munisti e agli anticomunisti, con
vinti che casi pure tireranno un 
respiro di soddisfazione e di sol
lievo. Oh, la tristezza odiosa di 
una cni.ipagnn, che voleva intro
durre la discriminazione anche 
nell'opera di soccorso e inaugu
rare persino il monopolio politico 
della bontà! 

Non mancano agli italiani mo
tivi di preoccupazione e di ansia, 
in questo Natale; ma le persecu
zioni di Reggio erano qualcosa 
di più: erano avvilenti; perdio 
sembrava che fosse tolto ogni li
mite alla lotta politica e l'odio 
di parte dovesse \ incere, con la 
sua legge miserabile, anche t dì 
fronte alla sciagura. Stando alla 
ispirazione disgraziata che ha det
tato le persecuzioni di Reggio, gli 
italiani dovrebbero dividersi oggi 
alla mensa di Natale, e l'uno non 
sarebbe sicuro che l'altro per col
pirlo e annientarlo non ricorra 
alle accuse più atroci. E invece 
non è così. 

Gli italiani cercano pace. Esco
no da un regime di intolleranza 
e da una serie di guerre, che han
no dilaniato tragicamente il Paese; 
aspettano da trent'anm un Natale, 
che porti un minimo di tranquil
lità e di concordia e, se si vuol 
dire in modo più solenne, che 
trovi compiuto un doloroso pro
r o g o unitario, cominciato un sc
rolli fa. Sono stanchi, profonda
mente stanchi di un sistema che ti 
condanna alla degradazione e al-
rinfcrioiità. solo perchè nato in 
una regione, o in un ceto, o ti 
-eh ieri da una parte. Hanno una 
gran voglia di raccogliere le loro 
forze e credono nell'avvenire del 
proprio Paese, assai più di quanto 
non ci credano certi delusi e 
mìopi politicanti. Questo, in fon-
fio. v il senso che ha dettato la 
Resistenza e la Costituzione re-
p'ibblicana; questo è il motivo, 
non ancora abbastanza apprez
zato, che abbiamo sentito erom
pere dal dolore della nazione di
nanzi al disastro dell'alluvione. 
E questo, a riflettere, è il signi
ficato profondo della decisione 
del magistrato " di Reggio: con
danna dello spirito di fazione. 

Se avessimo qualche qualità per 
indicare un argomento per il ser
mone di Natale, vorremmo con
sigliare di non dimenticare la de
cisione del magistrato di Reggio, 
< lie ristabilisce un diritto uguale 
per tutti gli italiani, chiama tutti 
a partecipare all'opera comune, 
richiama ai doveri che stanno al 
di sopra degli interessi di parte. 
Purtroppo non sarà cosi. Afa gli 
nomini onesti e semplici trarran
no dalla notizia di Reggio, in que
sto Natale, fiducia o convinzione 
•ancor più ferme nella bontà della 
loro causa. Questo Natale porta 
«ncora con sé un numero grande 
di amarezze e di angoscie; ma tra 
le amarezze e le angoscie è pur 
possibile vedere che se c'è una 
< au^a. la quale cammina nel mon
do. questa è la causa della pace 
e dell'unità. Contro il campo che 
sostiene questa cau^a, sono stati 
Mdtcnati, in quest'anno, attacchi 
,-is-ai g n n i : e gli attacchi non si 
>i>im limitati alla propaganda e 
alla predicazione delle menzogne; 
sono scesi alla prova delle armi, 
all'organizzazione della guerra in
terna ed esterna. 

A Natale dell'anno scorso tre
p i d a m m o per l'incendio che si 
•voleva portare alle soglie della 
Cina e .dal la Cina a tutta l'Asia; 
eravamo ancora allibiti per la 
minaccia che era stata lanciata 
fi .il capo di una delle più grandi 
potenze del mondo di far cono-
s<ere all'umanità l'orrore della 
guerra atomica. E chi predicava 
la campagna dì pace era perse
guitato, chi chiamava gli uomini 
«•empiici ad intervenire era con-
sinVrato un illuso ed un impotente. 

Ma gli < illusi > erano tanti nel 
mondo e così numerosi che riu
scirono ad arrestare l'incendio in 
A«ia e a fermare la mano che 
sospendeva sull'umanità la mi 
naccia dell'atomica; e l'esempio 
•valse a convincere il popolo per
siano che es«o poteva resistere a 
uno straniero dieci volte più po
tente e indicò all'Egitto la strada 
per difendere la sua indipenden
za: la provocazione che era fal
lita in Asia, non riuscì in Africa 
e nel Medio Oriente. La voce del
le centinaia e centinaia di milio
ni di uomini, che chiedevano la 
pace e il disarmo, fu così forte 
e solenne, che riuscì a imporre 
la discussione su questi temi. ^ 

La forza e l'unità degli uomini 
srmplici: questo ha vinto nel pic
colo episodio di Reggio e nelle 
grandi pro\e che hanno trava
gliato. in quest'anno, l'amanita; 
e questo fa la nostra speranza 
in un migliore Natale, che deve 
venire e verrà. PIETRO INGRAO 

UNA BUONA NOTIZIA PER TUTTI SU ITAUANI ONESTI 

La Magistratura impone alla P.S. 
di restituire tutti i hamhini rapiti 

, Le autorità costrette a risarcire i genitori - Un primo scaglione di bimbi è già par
tito per Roma e per Napoti • Riaffermata fiducia nelle organizzazioni democratiche 

Il " Timiriazev „ a Genova 
?* 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
REGGIO CALABRIA. 24. — Il 

rapimento dei 300 bambini alluvio
nati di Reggio C. assistiti dall'UDI, 
si è concluso ie' i con una grande 
vittoria ottenuta dalle nostre or
ganizzazioni. In seguito alle denun-
cie presentate dal Comitato prò 

to e dal questore di Reggio Cala 
bria, il Procuratore della Repub
blica ha ordinato alle autorità di 
polizìa la restituzione immediata 
dei bambini illegalmente trattenu
ti nell'istituto « Cristo re » ed in 
altri sei istituti di Messina, tra 
cui un correzionale per minorenni, 
u n i i i i i i iuti i i iMii ini n i n n i l i n i n n i 

BUON NATALE ! 

spese sostenute in ragione di due
mila lire per capofamiglia. 

L'ordine del Procuratore della 
Repubblica, che segna una netta 
vittoria della legalità contro la 
prepotenza delle autorità governa
tive alle dipendenze del ministro 

. , Rimalo {«»• sceiba, è dovuto principalmente 
E ? H ^ h i ' i 3 0 ™ ^ *J H J ^ . n £ t r , | a l l a Prontezza ed alla decisione dei bambini sequestrati dal prefet- c o n c u \ ] a p o p o l a z i o n e ^ r e a g i t o 

al ge^to delittuoso delle autorità 
e alle violenti pressioni d'ella Cu
ria reggina. 

E' venuta così a cadere vergo
gnosamente tutta una infame cam
pagna di calunnie e di terrorismo 
mo-ale scatenata dagli organi cle
ricali e di polizia contro le fami
glie che hanno affidato i loro figli 
alle organizzazioni dell'UDI e della 
CGIL e contro le famiglie dei la
voratoti romani e napoletani che 
hanno offerto la loro generosa 
ospitalità. 

Il successo ottenuto in questa 
lotta toglie ogni ostacolo alla par
tenza dei bambini, col consenso dei 
loro genitori, verso Roma e Napo
li, dove sono già giunti accompa-

Ignati dai loro familiari alcuni dei 
(bambini che erano stati illegal
mente sequestrati. 

H Comitato di soccorso ed il 
comitato direttivo dell'UDI, in un 
loro comunicato, mentre hanno di
chiarato di prendere atto della 
prontezza con la quale la Magi
stratura ha provveduto al ristabi

lì imento della legalità violata, han
no espresso la loro gratitudine a 
tutti i cittadini che hanno dato 

'affettuosa ospitalità ai bambini ed 
ai loro genitori nonché alle popo-

i lazioni di Reggio • e Messina che 
.hanno manifestato il loro sdegno 
,contro l'opera brutale delle auto-
'rità governative e di polizia. 
' Il rientro dei primi bambini a 
Reggio è avvenuto ieri sul tardi, 
dopo un intenso lavoro compiuto 

[dai parlamentari calabresi e dai 
rappresentanti delle organizzazioni 
democratiche di Reggio e Messina. 

'Alla stazione, fra gli altri, erano 
ad attendere i bambini alcune vi-
sitatrici dalle braccia delle quali 
erano stati brutalmente strappati 
dalla polizia. Si sono viste scene 
toccanti di affetto e di commozione. 
Subito dopo, i bambini sono stati 
avviati in ristoranti del centro. 
dove compagni della sezione citta
dina « Antonio Gramsci » hanno 
offerto un pacco di dolci ciascuno; 
dopo di che. ancora una volta, so
no stati ospitati per la notte dai 
lavoratori reggini. 

Abbiamo interrogato alcuni d> 
essi; dalle loro parole traspariva 
il terrore per i poliziotti e poi per 
le monache e gli altri sorveglianti 
degli istituti. Alcuni di essi hanno 
affermato che è stato loro tolto 
del denaro. Durante la permanen
za negli istituti, i bambini hanno 
rifiutato di parlare a chicchessia 
ed alcuni finanche di declinare le 
loro generalità; non hanno invece 

ed al pagamento ai familiari delle taciuto quando si è trattalo dei 
membri delle otganizzazioni demo
cratiche. Dai bambini stessi abbia
mo aopreso inoltre che dormivano 
persino in 6-7 in un letto, che ri
cevevano «brodaglie» di riso e di 
pasta, che in alcuni istituti man
giavano pane e cipolla, non pote
vano comunicare con alcuno, nean
che con i loro genitori. 

Ieri, a Messina, l'inviato speciale 
di Sceiba — vice prefetto Aganga 
— ha fatto di tutto per impedire 
il rilascio dei bambini dichiarando 
persino di non conoscere l'ordine 
del Procuratore della Repubblica. 
Ma anche queste ultime ribalderie 
faranno fallimento di fronte alla 
compatta condanna dell'opinione 
pubblica. 

GASTONE INGRASCI' 

Le feste natalizie 
nell'Europa orientale 
PRAGA. 24. — Nel Paesi dell'Euro

pa Orientalo 11 Natale sarà general

mente celebrato secondo la tradizio
ne e comporterà due giorni di vacan
ze regolarmente retribuite. In Ceco
slovacchia. l lavoratori riceveranno 
una mensilità supplementare per 
Natale. In ogni città già da giorni 
regna l'atmosfera natalizia, con 
grande affluenza di pubblico nel ne
gozi. A lludapest 1 negozi sono affol
latissimi di persone che acquistano 
fin da ieri doni natalizi: 1 bambini 
ungheresi Infatti ricevono l regali 
oggi, vigilia di Natale. 

Nelle piazze e nelle case private 
di quasi tutte le citta dell'Europa 
Orientalo sorgono alberi di Natale ed 
i genitori sono Indaffarati nell'acqui
sto di giocattoli per i loro bambini. 

A Mosca giganteschi abeti stanno 
sorgendo, in vista dell'anno nuovo. 
nelle piazze, nel negozi e nel circoli 
del lavoratori e 11 31 dicembre « Non
no gelo » (l'equivalente di babbo Na
tale), distribuirà al bambini di ogni 
città e villaggio doni e leccornie. 

GENOVA — Domenica mattina alle 8,45 il «Timiriazev». la nave sovietica carica del doni offerti ' 
dai sindacati, dalle organizzazioni femminili e dalle cooperative dell'URSS agli alluvionati Italiani, 
ha attraccato a una banchina del porto di Genova dopo aver compiuto il viaggio da Odessa in soli 
sei giorni. Gli on. Di Vittorio, Santi, Bitossi. Mari a Maddalena Rossi e Verenin Grazia e un» folla di 
lavoratori hanno reso ai rappresentanti sovietici il saluto del popolo Italiano. Nel pomeriggio, a Pa
lazzo Ducale, si è svolto il ricevimento ufficiale. I doni, che vengono scaricati gratuitamente dai por

tuali genovesi, saranno subito avviati alle zone alluvionate. 

IL « TIMIRIAZEV,, HA ATTRACCATO DOMENICA MATTINA NEL PORTO DI GENOVA 

Trionfali accoglienze alla nave con i doni sovietici 
che reca un messaggio di pace a tutti gli italiani 

La coosegoa di 10.000 quintali di grano, 40.000 di farina, 2.500 di zucchero, 2.000 di semola, 100.000 scatole di latte 
condensato e 20 trattori - Di Vittorio riafferma l'impegno del popolo italiano di non combattere mai coatro l'URSS 

Il mondo non vuole più « Natali 
dì guerra ». Sia questa la festa 
di tutti coloro che credono e lot

tano per la pace! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i trattori, i 40 erpici e i 40 aratri 
GENOVA, 24. —- A bordo dell fonati dall'Unione Centrale del 

mercantile T imi r iazev domenica 
mattina gli onorevoli Giuseppe 
Di Vittorio, Verenin Grazia e 
Maria Maddalena Rossi hanno 
preso in consegna gli aiuti invia
ti dai lavoratori sovietici al le p o 
polazioni alluvionate del Polesine. 

Il Timiriazev, una naue del la 
stazza di seimila tonnellate, era 
entrata nel porto di Genova al
le ore 8,45. attesa da una gran 
folla di c i t tad in i che si accalcava 
sul ponte Eritrea, dorè la nave 
ha attraccato. 

A poppa del mercantile sven
tolava la grande bandiera rossa 
dell'Unione Sovietica, sui due al
beri un'altra bandiera rossa, quel
la di navigazione, e a prua quel
la tricolore italiana. Il carico del
la nave era di 6.500 tonnellate. 

Sul ponte c'erano i grandi cas
soni, dove erano chiusi i venti 

le Cooperative di consumo del 
VUJIA.S. Nella capace stiva sta
vano i diecimila quintali di grano 
da semina, i quarantamila quintali 
di farina, i 2.500 quintali di zuc
chero raffinato, i duemila quin 
ta l i di semolino e le centomila 
scatole di latte condensato 

Prima delle operazioni d i sbar
co, che sono iniziate alle ore tre
dici, ha avuto luogo a bordo del
la nave la solenne cerimonia di 
consegna. E' da questo momento 
che la consegna degli aiuti dei 
lavoratori sovietici ha assunto 
un'importanza che ha superato 
ogni limite occasionale ed è anda
ta via via costituendo, attraver
so l'incontro di lavoratori italia
ni con quelli dell'U.R.S.S.t impor
tanza nazionale e internazionale 

Al termine della grande mani
festazione che ha avuto luogo nel 

De Gasperi parte domani per Parigi 
per sanzionare la rinascita della Wehrmacht 
Dichiarazioni a l giornal ist i - Invito a i part i t in i perchè r i en t r ino ne l go
verno - Ambiguo e contraddittorio discorso del Papa sul la chiesa e la pace 

Neppure il periodo delle feste 
natalizie vale a rallentare in questo 
anno, l'attività politica, e in par
ticolare l'attività febbrile che il 
governo va sviluppando per me» 
glio inserire il Paese nei piani mi
litari atlantici. Mercoledì o gio 
vedi, infatti, il Presidente del Con
siglio si recherà a Parigi, per par
tecipare alla riunione che i mini
stri degli Esteri della Francia, del
l'Olanda, de] Belgio, del Lussem
burgo e della Germania occiden
tale vi terranno dal 28 al 30 di
cembre. Pella, Pacciardi e I. M. 
Lombardo accompagneranno De 
Gasperi. Al centro della riunione, 
che fa seguito alle recenti conver
sazioni di Strasburgo, sta il pro
blema della costituzione dell'eser
cito europeo e, quindi, del riarmo 
tedesco. Come già fece a Stra
sburgo, De Gasperi sosterrà a Pa
rigi la tesi più oltranzista, quella 
che più radicalmente .sacrifica la 
sovranità nazionale dell'Italia a 
profitto dell'esercito europeo: crea
zione di un organismo supernazio
nale, da cui l'esercito europeo do
vrebbe apparentemente dipendere; 
creazione di un bilancio unico, che 
le sìngole nazioni dovrebbero ali
mentare con nuove tasse per sov
venzionare l'esercito; inserimento 
dell'esercito europeo nell'organiz
zazione atlantica. Questa tesi in
contrò a Strasburgo l'opposizione 
dei paesi del Benelux, i quali af
fermarono l'esigenza di m i spin
gere l'integrazione militare euro
pea fino al #punto di togliere ai 
singoli Stati nazionali e ai rispet
tivi parlamenti ogni possibilità di 
controllo e ogni residuo di sovra
nità. A Parigi, naturalmente, le 
stesse divergenze dovrebbero ma
nifestarsi. 

Ma al di là di questi aspetti par
ticolari e alla modalità con le qua
li l'esercito europeo dovrebbe co
stituirsi, va ricordato che la so
stanza della -iunione di Parigi sta 
nella ratifica del riarmo tedesco, 
del risorgere delle divisioni tede
sche, già sancito a Strasburgo dai 

cinque ministri degli Esteri demo
cristiani dell'Europa occidentale, 
e per essi dal Vaticano e dal
l'America, Il Corriere della Sera. 
uno dei più ufficiali fogli go
vernativi, non potrebbe esser più 
chiaro in proposito quando srrive, 
nel suo numero di domenica: «E' 
chiaro che l'Esercito europeo si
gnifica, implicitamente e in defi
nitiva, il rianno germanico... Sic
come in quasi tutti i Paesi, per 
ragioni di politica interna, tutti si 
dicono contrari a tale riarmo, si 
può affermare che, rotto il man
tello dell'esercito europeo, si è riu
sciti a far passare questa impor
tantissima realizzazione. Si è in
semina creata una foresta di pian 
te intorno a un alberq che si vuo 
le nascondere... ciò rappresenta lo 
omaggio che la forma rende alle 
esigenze della democrazia •. Ara 
missione esplicita, come si vede, 
di come le decisioni che saranno 
prese a Parigi siano in netto con
trasto con la volontà dei popoli 
dell'occidente europeo 

Dichit 'oro di De Gmperi 
In preparazione del suo viaggio, 

per il quale ha ricevuto un man
dato di fiducia dal Consiglio dei 
ministri. De Gasperi ha tenuto un 
discorso ai rappresentanti della 
stampa. Dopo una premessa gene-
ncamente natalizia, egli ha de
finito «compito duro « pieno di 
ncognite» quello che si appresta 

a svolgere a Parigi. De Gasperi ha 
inoltre confermato che « l'Italia è 
pronta a rinunciare a parte della 
sua sovranità» purché altrettanto 
facciano gli altri Stati interessati. 
Ed infine, contrabbandando ancora 
una volta la creazione dell'eserci
to europeo al servizio degli ame
ricani come un'iniziativa di carat
tere « federalistico », egli ha così 
concluso: « Sarebbe certo da au
gurare che tutte le correnti che 
hanno la paternità dell'idea (so
cialdemocratici e liberali — n.d.r.) 
potefsero partecipare con respon
sabilità immediata •« con, senso di 

elevata solidarietà nazionale allo 
sforzo della realizzazione ». Evi
dentemente De Gasperi si senti
rebbe in certo modo confortato su 
la partecipazione dei suoi ex al
leati al governo lo compensasse 
formalmente dell'isolamento di cui 
si sente circondato nel Paese. 

In una situazione che vede dun
que complicarsi e aggravarsi i mo
tivi di preoccupazione e di inquie
tudine dell'opinione pubblica di
nanzi agli sviluppi della politica 
democristiana in Europa e in Ita
lia, ha suscitato interesse e com
menti il tradizionale discorso na
talizio che l'attuale Papa ha pro
nunciato sul tema: « La Chiesa e 
la pace ». Tutto il tono del mes
saggio papale sembra diretto a 
sottrarre la Chiesa a una troppo 
esplicita responsabilità politica. 
« Uomini politici e talvolta perfi
no uomini di Chiesa, che intendes
sero fare della sposa di Cristo la 
loro alleata a lo strumento delle 
loro combinazioni politiche — dice 
inizialmente ;1 messaggio — lede
rebbero l'essenza stessa della Chie
sa, arrecherebbero danno alla vita 
propria di lei; in una parola l'ab
basserebbero al medesimo piano in 
cui si dibattono i conflitti di in 
teressi temporali •- Questo concet 
to viene spesso ripetuto, per giun
gere infine alla conclusione che la 
missione di pace della Chiesa de 
ve svolgersi esclusivamente sul 
terreno spirituale: « Il nodo del 
problema della pace — afferma il 
messaggio — è al presente di or
dine spirituale ». 

Il discorso viene pertanto inter
pretato come un indice della preoc
cupazione che regna negli ambien
ti vaticani per il modo, troppo sco
perto. con cui la Chiesa ha legato 
se stessa alla causa atlantica. Di
nanzi alle pressioni che l'Ameri
ca esercita per una sempre più 
esplicita partecipazione del Vati
cano alla preparazione della guer
ra aggressiva e dinanzi alla con
danna popolare che investe e que
sta crociata di guerra • tutu co

loro. compreso il Valicano, che vi 
partecipano, le gerarchie della 
Chiesa si preoccupano di mante
nersi in una posizione di apparen
te neutralità, su un terreno « spi
rituale » che consenta loro mag
giore libertà di movimento. 

Preoccupazioni vaticane 
Ma appunto nel messaggio di 

ieri il Pontefice, calando dal
lo spirituale al concreto, ha as
sunto un atteggiamento strana
mente passivo e rinunciatario sul
la questione fondamentale del riar
mo. Pur affermando di « deplorare 
la mostruosa crudeltà delle armi 
moderne », e di « aver sempre in
vocata la riduzione simultanea e 
reciproca degli armamenti », ili 
Pontefice ha precinto che -chi 
unisce troppo strettamente la que-l 
stione delle armi materiali con 
quella della pace » pecca di • ma
terialismo pratico ». Nessuno può 
dubitare che il messaggio natali
zio del Pontefice avrebbe risuona
to ben più vicino al cuore di tutti 
gli uomini semplici del mondo se 
in esso avesse trovato posto una 
parola di aspra condanna per chi 
minaccia l'uso di armi stermina 
triti e fa del riarmo il perno del
la propria politica. 

pomeriggio nel quattrocentesco 
safone del Palazzo Ducale, tutta 
Genova ha compreso come que
sto atto abbia segnato una tappa 
fondamentale sulla via dell'ami
cizia del nostro popolo con quel
lo sovietico, sulla via della soli
darietà, della pace fra tutti i 
popoli.' 

Primo a salire a bordo è stato 
l'on. Giuseppe Di Vittorio che 
si è trovato subito stretto forte
mente dalle braccia di Vladimiro 
Berezin, delegato dei Sindacati 
sovietici. 

Insieme a Di Vittorio a Maria 
Maddalena Rossi a Grazia Vere 
nin erano salite a bordo perso 
nalità politiche e sindacali di 
tutta Italia: gli onorevoli Bitossi 
e Santi segretari della C.G.I.L., 
l'on. Giuseppe Berti segretario 
dell'Associazione ltalia-U.R.S.S., 
gli onorevoli Bensì, Faralli, Gio 
vanni Serbandini; l'on. Giulietti 
segretario nazionale della F.I.L.M., 
accompagnato da tutto il Comi 
tato esecutivo, l'on. Di Stefano, 
segretario nazionale della F.I.LJ*., 
le onorevoli Rosetta Longo e 
Giuliana Nenni dell'UJìJ. nazio
nale, il senatore Negro respon
sabile della C.d.L. di Genova, il 
senatore Gaetano Barbareschi del
la Direzione dei P.S.I . , tutti i 
segretari dei Sindacati di Geno
va, delegazioni delle cooperative 
dell'Italia centrale e settentrio
nale, lavoratori di Pavia, Parma, 
Bologna, Torino, Milano, Ales
sandria, Ravenna, Savona, Spe
zia, Imperia, rappresentanze di 
fabbriche e associazioni culturali 
e artistiche. 

Lo scalandrone quasi non reg
geva la gente che voleva salire 
a bordo: soprattutto donne che 
porgevano fiori a Vasia Lebede-
va. Una donna le consegnava un 
piccolo pacco pesante: è una mac
china da cucire, ultimo modello, 
offerta dalle lavoratrici dello sta
bilimento « Necchi » di Pavia. 

Sui moli, sui tetti dei capan
noni, sulle alte gru. è una folla 
incalcolabile che assiste commos
sa, tra l'agitare di centinaia di 
bandiere iridate della pace, alla 
solenne cerimonia della conse
gna. Sono già passate le dieci 
quando prende la parola Bere
zin, delegato aei Sindacati sovìe-

Nuova vittoria 
delle Sinistre in India 

DELHI, 14. — Nello Stato del-
l'Hyderabad hanno avuto inizio 
le elezioni all'Assemblea legislati
va locale ed al Parlamento indiano. 
Le elezioni hanno anche avuto ini
zio nello Stato di Glissa. 

I/Hmdustan Times riferisce che 
1*8. candidato del Fronte unico di 
sinistra ha ottenuto la vittoria nel
l'Unione degli Stati di Travancore-
Cochin. Esso è Abdul Kadya, che 
ha avuto 15.631 voti, mentre il can
didato del Congresso nazionale in
diano ha ottenuto 12.717 voti e fl 
candidato del Partito aocialista ha 
ottenuta Mjtt •<*. 

La direzione del Partito Co
mmista Italiano è convocata in 
Roma per venerdì 28 dicembre 
alle ore 8 del mattino e non alle 
ore I* come precedentemente 
comunicato. 

t ici . Legge il messaggio inviata 
dalla grande organizzazione ai 
lavoratori italiani: « Per «enfre 
in aiuto alle popolazioni colpite 
dall'inondazione mettiamo a di
sposizione della C.GJJJ. 25 mila 
quintali di farina di frumento, 

ENRICO ARDU' 
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Di Vittorio ringrazia 
il popolo sovietico 

Il compagno Giuseppe Di Vitto
rio, segretario generale della CGIL, 
ha inviato al compagno Kuznezov, 
presidente del consiglio centrale 
dei sindacati sovietici, il seguente 
telegramma: 

« Ieri giunta Genova nave Timi
riazev carico cospicue offerte lavo
ratori lavoratrici sovietici favore 
popolazioni italiane alluvionate. Po
polo genovese et delegazioni giunte 

tutte Provincie hanno salutato con 
vibrante entusiasmo arrivo nave 
festeggiando con commoventi ma
nifestazioni fraternità vostri dele
gati comandante et equipaggio. Se
rata grande folla raccolta palazzo 
Ducale piazza adiacente ha accla
mato discorsi vostri delegati 
espresso viva gratitudine • popolo 
italiano per generoso aiuto popolo 
sovietico gradito come tangibile 
messaggio amicizia pace. Interprete 
sentimenti lavoratori italiani se
greteria - Confederazione Lavoro 
pregavi esprimere grande popolo 
sovietico nostra profonda ricono
scenza unitamente sua Capo amato 
Stalin al quale occasione settanta
duesimo compleanno - auguriamo 
lunga vita nuove vittorie sociali
smo strenua difesa pace. Viva ami
cizia eterna popoli sovietico italia
no! Viva solidarietà internazionale 
lavoratori! Viva pace mondo! 

Segretario Generale CG.IJ*. 
DI VITTORIO» 

IL COLONIALISMO CONTINUA SOTTO L'£6I0A DELL' ONU 

Proclamata ieri a Tripoli 
r "indipendenza,, della Libia 

Il discorso del Senusso - Vergognose confessioni occiden
tali sull'uso che essi faranno del nuovo stato "sovrano.. 

TRIPOLI. 24. — La farsa della 
indipendenza libica si è svolta og
gi in un'atmosfera di paese occu
pato. La cerimonia ha avuto luogo 
nel palazzo del governo 'dove il 
nuovo re Idriss Es Senussi ha leU: 
to il suo proclama, - attorniato dai 
rappresentanti delle potenze occi
dentali. Nel frattempo, i cannoni 
dell'artiglieria britannica spara
vano a salve 

« Noi proclamiamo ufficialmente, 
ha detto Es Senussi. che la Libia 
è diventata a partire da oggi uno 
Stato indipendente e sovrano, « 
che conformemente alla decisione 
dell'Assemblea nazionale libica il 
2 dicembre 1950, noi portiamo ora 
il titolo di Sua Maestà il Re del 
Regno Unito di Libia». 

n grande assente da questa ce
rimonia è stato il popolo libico. « Il 
novanta per cento della popolazio
ne — ha ammesso con amarezza 
uno degli innumerevoli funzionari 
inglesi «assunti» dal governo li
bico — nemmeno sa che oggi la 

// dito nell'occhio 
Girotondo natalizio 

Giro giro tondo 
auguri a tutto fl mondo. 
Auguri di Natale 
persino al Viminate, 
Auguri straordinari 
ai sottosegretari. 
Glieli vogliamo far* 
ci vogliamo rovinar* 
facendo spese folli 
per tanti francobolli. 
Auguri al Conte Trista 
che insiste e persista 
a fare le intervista. 
Buon Natale a tutu 
a belli e brurtt 
e particolarmente 
al nostro Presidente 
Piarideata «al roatlgna 

Gli manderemo un giglio 
un gialle immacolata . 
benedetto dal curato. 
Ai celerini belli -
manderemo manganelli 
di gommapiuma Pirelli. 
Auguri anche ad Agnelli. 
Oggi siamo buoni. 
Auguri anche a Vanonl 
che ha rfformets u Osco. 
Gli manderemo un lasco. 
un fla-so d'acqua pura 
per la bella fregatura 
che ha dato a tutti noi. 
Auguri puro a voi. 
Auguri senza scorno 
a] fesso dal giorno. 
Auguri 
dal 

Libia diventa un paese indipenden
te*. In realtà il popolo ha com
preso che non solo il suo paese 
non ottiene l'indipendenza, ma ad
dirittura sarà dominato da tre p ò . 
tenze invece di una sola. La mag
gior parte delle cariche più im
portanti resteranno affidate a stra
nieri e le tre potenze occidentali 
conserveranno il controUq degl i 
Affari Esteri, della Difesa e del 
Commercio libico. Nell'esaltare la 
nascita di questo Stato « indipen
dente >, le agenzie occidentali non. 
nascondano le vere ragioni della 
toro soddisfazione. Scrive, ad esem
pio. la Reuter. 
• «La nuova bandiera dello Stato 

— zafferano, verde e nero con la 
stella e la mezzaluna — sventola 
ovunque. Le basi strategiche d e l . 
la Libia, cosi preziose nell'ultima 
guerra, rimarranno a disposizione 
delle potenze occidentali. Una nuo
va alleanza di difesa reciproca 
verrà firmata quando sarà nomi
nato fi governo libico, dopo le e le
zioni generali della primavera 
prossima. In base a tale alleanza, 
truppe e forze aeree britanniche 
potranno stazionar* nel nuovo 
regno ». 

L'americana A-P- dal canto suo. 
parla ancora più chiaramente: 
«Dalla grand* base dell'aviazio
ne americana presso Tripoli, essa 
scrive, potrebbero partire v«rso -
il cuore della Russia i bombardie
ri più potenti se un giorno scop
piasse una nuova guerra. Stati Uni
ti e Inghilterra si ripromettevano 
di firmare oggi stesso con la Libia 
clfurìi trattati che consentiranno • 
loro di mantenere sul territorio l i 
bico le proprie truppe». 

Com'è noto, la nascita dello Sta
to libico avviene sotto l'egida del-
rONU. Si ha cosi un'altra confer
ma del fatto che l e potess i lav. ' 
penalistiche tendono somare più 
a fare dell'organizzazione bxmrna-
tionale un semplice strmnento des
te sor* «e 
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